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CONSENTONO AL LAVORATORE DI RECUPERARE LE ENERGIE PSICOFISICHE 

SPESE IN UN ANNO DI LAVORO

Le ferie

ART. 36 Costituzione

Il dipendente matura, per ciascun 

anno di servizio prestato un periodo 

di ferie retribuito che varia a seconda 

del contratto collettivo di lavoro



Il lavoro straordinario

ECCEDE L’ORARIO NORMALE DI LAVORO PREVISTO DAI CONTRATTI 

COLLETTIVI STIPULATI DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI PIU’ 

RAPPRESENTATIVE SU BASE NAZIONALE



Il lavoro notturno

E’ da considerarsi «lavoro notturno» quello che si svolge per un 

periodo di almeno 7 ore consecutive nel lasso di tempo tra: 

- le ore 24:00 e le ore 7:00

- le ore 23:00 e le ore 6:00

- le ore 22:00 e le ore 5:00

Se dovessi iniziare alle 23 e finire all’1, non possiamo parlare di 

lavoro notturno!

Questo se c’è un CCNL a regolare il rapporto di lavoro diversamente, in mancanza della disciplina 

collettiva, è considerato lavoratore notturno chi effettua almeno 3 ore di lavoro a notte per un minimo di 80 

giornate lavorative in un anno.

https://www.6sicuro.it/lavoro/contratti-collettivi-lavoro


Il lavoro festivo

VIENE SVOLTO 

NEL GIORNO DI RIPOSO SETTIMANALE 

DURANTE LE FESTIVITA’ NAZIONALI

E INFRASETTIMANALI



Il trattamento economico in caso di malattia e infortunio

In caso di assenza dal lavoro per malattia il dipendente ha 

l’obbligo di:

- comunicarlo tempestivamente al datore di lavoro;

- indicare dove trascorrerà il periodo di malattia;

- giustificare mediante certificazione medica la sua assenza dal 

lavoro.

Per potersi legittimamente assentare il lavoratore deve effettuare 

una serie di comunicazioni anche per consentire le eventuali 

visite mediche di controllo. 

Diritti

conservazione del posto

assistenza sanitaria

garanzia della retribuzione



Visite fiscali 
come funzionano



Indennità di malattia e 
integrazione salariale



Infortunio sul lavoro



COSTITUZIONE 

ITALIANA

ART. 37 

La donna lavoratrice ha gli stessi diritti 

e, a parità di lavoro, le stesse 

retribuzioni che spettano al lavoratore. 

Le condizioni di lavoro devono 

consentire l'adempimento della sua 

essenziale funzione familiare e 

assicurare alla madre e al bambino una 

speciale adeguata protezione.

I congedi parentali

ART. 31 

La Repubblica agevola con misure 

economiche e altre provvidenze la 

formazione della famiglia e 

l’adempimento dei compiti relativi, con 

particolare riguardo alle famiglie 

numerose. 

Protegge la maternità, l’infanzia e la 

gioventù, favorendo gli istituti necessari 

a tale scopo.



Sulla retribuzione di dicembre o su quella del gennaio successivo

viene eseguito il CONGUAGLIO FISCALE ANNUALE 

vengono calcolate le addizionali IRPEF

Il conguaglio di fine anno



La Certificazione Unica



ESTINZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

CONTRATTI DI LAVORO scadenza del termine
«A TEMPO DETERMINATO» 

per volontà risoluzione consensuale
di entrambe le parti

per volontà dimissioni
del solo lavoratore dipendente

licenziamenti individuali
CONTRATTI DI LAVORO per volontà licenziamenti plurimi
«A TEMPO INDETERMINATO» della sola impresa licenziamenti collettivi

per fatti indipendenti pensionamento
dalla volontà
di entrambe le parti altre cause esterne



Il trattamento di fine rapporto

Art. 2120 C.c. 
In ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro subordinato il prestatore di lavoro ha 

diritto ad un trattamento di fine rapporto

Si calcola sommando per ciascun anno di servizio una quota pari all'importo della 

retribuzione dovuta per l'anno stesso divisa per 13,5

Il TFR, con esclusione della quota maturata nell'anno, è incrementato, al 31/12 di ogni 

anno, con l'applicazione di un tasso costituito dall’1,5% in misura fissa e dal 75 % 

dell'aumento dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, 

accertato dall'ISTAT, rispetto al mese di dicembre dell'anno precedente.



Il trattamento di fine rapporto

Art. 2120 C.c. 
Il prestatore di lavoro, con almeno 8 anni di servizio presso lo stesso datore di lavoro, 

può chiedere un’anticipazione non superiore al 70% sul trattamento cui avrebbe diritto 

nel caso di cessazione del rapporto

La richiesta deve essere giustificata dalla necessità di:

a) eventuali spese sanitarie per terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle 

competenti strutture pubbliche

b) acquisto della prima casa di abitazione per se' o per i figli, documentato con atto 

notarile



Nel 2017 il reddito annuo medio dei lavoratori dipendenti: € 20.940

TFR = 20.940/13,5 = 1.551,11 euro (versamenti a TFR per un dipendente medio nel 2017)

Nel 2017 l’inflazione Istat è stata dello 0,8% e nel 2018 dell’1,0%.

Per stabilire ad inizio 2019 l’ammontare del TFR del dipendente che ha cominciato a versare i 

contributi a gennaio 2017 su un reddito lordo di 20.940 euro si deve calcolare inizialmente 

il tasso di rivalutazione annuale, che si ottiene sommando alla quota fissa dell’1,5%, quella 

indicizzata all’inflazione (75% dell’inflazione di quell’anno)

Tasso di rivalutazione 2017

1,5 + (0,8*0,75) = 1,5 + 0,6 = 2,1%

Tasso di rivalutazione 2018

1,5 + (1,0*0,75) = 1,5 + 0,75 = 2,25%

Queste percentuali vengono applicate a ciascun anno di riferimento.

Per il 2017

1.551,11 euro + (1.551,11*0,021) = 1.551,11 + 32,57 = 1.583,68 (TFR a inizio 2018)

Per il 2018 si aggiungeranno altri 1551,11 euro al montante dell’anno precedente (1.583,68) e si 

procederà alla rivalutazione.

1.583,68 + 1.551,11 = 3.049,79

3.049,79 + (3.049,79*0,0225) = 3.049,79 + 68,62 = 3.118,41 (Montante del TFR a inizio 2019)




